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L a  b a n c a  d e l l e  i d e e .
La Cassa di Risparmio di Firenze è la banca che, da più di 170 anni, anticipa
il futuro. Dove le idee si realizzano unendo all’esperienza di un solido passato,
una costante apertura a ciò che di buono verrà. Non a caso è stata la prima realtà
bancaria a credere nel remote banking, sviluppando tramite internet, telefono
e wap nuovi servizi di virtual banking. Servizi che per molti sono ancora futuro.
Il futuro, da 170 anni.
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La cosiddetta rivoluzione digitale non fa
eccezione rispetto ad altre precedenti
innovazioni di portata storica, almeno
riguardo al dibattito intorno alle novità,
ai limiti ed alle problematiche aperte
dall’introduzione dei nuovi media nei
diversi campi disciplinari.
Alla comparsa delle allora “nuove tec-
nologie” - che comincia a datarsi ormai
ad una ventina di anni fa, almeno nelle
sue forme più diffuse ed impattive -
sono stati nel frattempo dedicati studi
critici di interpretazione culturale del fe-
nomeno, costituenti una vera e propria
computer theory.1
Anche in architettura la sofisticazione
delle tecniche di simulazione della real-
tà ha offerto ampi spunti per ripensare il
rapporto tra la realtà e la sua rappre-
sentazione.
In un campo, infatti, dove i contenuti e
le informazioni si formano e trasmetto-
no vocazionalmente per immagini, il
passaggio all’utilizzazione degli stru-
menti informatici ha posto nuovi pro-
blemi e provocato un dibattito ampio e
sempre aperto: in quali aspetti, solo ap-
parentemente strumentali, l’uso di que-
sti mezzi modifica gli statuti conoscitivi
del nostro campo teorico e operativo?
E soprattutto, l’utilizzo dei media elet-
tronici nella rappresentazione dell’ar-
chitettura può travalicare la dimensione
performativa cioè veicolante dei conte-
nuti per evolversi in conformativa e per-
ciò farsi interna ai processi di formazio-
ne dei contenuti stessi?
Intorno a questi problemi tuttora dibat-
tuti sembrano possibili maggiori appro-
fondimenti e continui aggiornamenti
sulle trasformazioni di ruolo e statuto
specifiche della rappresentazione digi-
tale dell’architettura.
Paola Puma
2
Non ci occuperemo qui dei pur rilevan-
tissimi ed interessanti problemi legati
alla realtà virtuale o dell’elaborazione
dinamica delle immagini, per restare nel
campo più ristretto delle applicazioni di
computer grafica, delle metodiche,
cioè, di produzione grafica bi-tridimen-
sionale, ottenute tramite l’inserimento
di dati parametrici digitali o analogici.
Come spesso già accaduto in altri ana-
loghi momenti di profonda innovazione
tecnologica, anche rispetto all’uso del-
l’informatica nel disegno la prima fase
di approccio è stata prevalentemente
assorbita dall’esplorazione delle poten-
zialità tecniche del medium.
Ed è forse da collegare a queste incer-
tezze pioneristiche e alla iniziale scarsa
qualità dei prodotti grafici, la formazio-
ne delle due posizioni antitetiche tutto-
ra parzialmente esistenti in materia: da
una parte gli apocalittici, i nostalgici del
disegno manuale, delle sue tecniche e
dei suoi prodotti, caratterizzati, secon-
do quel pensiero, da una maggiore
espressività e da una maggiore aderen-
za all’individualità dell’autore.
Dall’altra gli integrati, fautori entusiastici
dell’innovazione comunque, anche pri-
ma e senza che ne fossero ben chiariti
peculiarità, portata e risvolti applicativi.
L’uso ormai consolidato, oggi, dell’info-
grafica evidenzia sempre più il supera-
mento di quelle dispute - seppure anco-
ra residuamente presenti - tra i “nostalgi-
ci” di un irrealistico ritorno al passato, e
gli “entusiasti”, fanatici dell’innovazione
a tutti i costi, dibattiti tradizionalmente
caratterizzanti tutti i momenti di confron-
to con nuove tecnologie: si pensi, per
esempio, alla comparsa della fotografia
ed alle conseguenti dispute nate tra fo-
tografi e pittori sulle ricadute dell’uso del
1
1
Herzog & De Meuron,
Greek  Orthodox Church
2
Zaha Hadid,
Vitra Fire Station
3
Herzog & De Meuron,
Arts Centre Blois Competition
3
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nuovo mezzo sull’espressione artistica.
I fondamenti e le specificità teorico-cul-
turali, in un secondo momento delinea-
ti, ci consentono però oggi di rivalutare
più complessivamente e serenamente il
percorso fatto.
I più seri problemi di ridefinizione disci-
plinare si sono forse posti alla ricerca
ed alla cultura architettonica circa il
ruolo delle tecnologie avanzate in un
ambito, il disegno, da sempre in bilico
tra tecnica ed arte.
Se è vero, infatti, che nel disegno le rela-
zioni tra il supporto e lo strumento utiliz-
zato vengono a costituire un insieme di
regole materiali che influenzano il risulta-
to, allora questo prodotto dipende strut-
turalmente e linguisticamente dalla mo-
dificazione delle sue regole costruttive.
La sostituzione del computer alla mano
comporta perciò, per l’architetto, modi-
ficazioni non solo strumentali cioè
espressive e relative al segno ma anche
di struttura interna del processo creati-
vo, cioè di contenuto e significato finale
del testo.
Tra i non numerosi tentativi di analizzare
questi temi attraverso una strumenta-
zione critica specificamente tarata sulle
specificità disciplinari del disegno, fare-
mo successivamente riferimento ad
una ricerca in corso2 tesa ad individua-
re le inferenze dell’eidomatica sul dise-
gno di progetto.
All’interno di questo studio era emersa
una plausibile categorizzazione del pro-
getto/testo in livelli di articolazione lin-
guistica gerarchizzati ed associati ai di-
versi gradi di complessità segnica.
Assumendo come valido questo qua-
dro possono ipotizzarsi quattro livelli
procedurali della sequenza progettuale:
a) l’icnologia del disegno: il lessico
4
4 - 5 - 6 - 7
Peter Eisenman,
Max Reinhardt Haus
8 - 9 - 10
Jean Nouvel,
Media Park
b) i processi di produzione testuale: la
grammatica
c) immagini figurali ed immagini teori-
che: la sintassi
d) l’analisi critica del testo: il progetto
anticlassico.
Un ulteriore aggiornamento di questa
analisi suggerisce l’ampliamento di
questa sequenza ma apre contempora-
neamente altri problemi: se guardiamo
oggi alle ultime esperienze di ricerca nel
settore si può notare una convergenza,
se non proprio una concentrazione,
sull’esplorazione della dimensione arti-
stica del disegno informatizzato.
Alcune più recenti applicazioni ed
esemplificazioni del disegno informa-
tizzato, sembrano infatti quasi ricondu-
cibili alla ricerca di un rinnovato legame
con “l’espressività di modi e tecniche
di rappresentazione sedimentati in se-
coli di esperienze nel campo dell’archi-
tettura e, più in generale, delle manife-
stazioni artistiche”.3
Sia che ci si riferisca alla produzione più
avanzata del progetto di architettura
MVRDV, Eisenman, Nouvel etc. o alle
esperienze, soprattutto francesi, pae-
saggistiche e territoriali Desvigne & Dal-
noky, Lennard etc. ci sembra infatti che
l’aggiuntività e la perizia tecnica raggiun-
te dall’eidomatica contemporanea stia-
no in qualche modo richiamando sul
gradiente espressivo l’attenzione e l’in-
teresse in prima battuta destinati ai con-
tenuti informativi della rappresentazione.
Di fronte ad un processo di crescente
aggettivazione qualitativa dell’immagi-
ne - e superata ampiamente la fase criti-
ca circa l’adeguatezza di utilizzo dell’ei-
domatica in architettura - ci chiediamo,
infatti, se non stia quasi emergendo una
crescente divaricazione tra contenuti
5
7
6
8 9
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descrittivi e forme visive del disegno di
architettura.
E se, probabilmente, non risultano estra-
nei a queste dinamiche certi collega-
menti, saldature?, con le parallele espe-
rienze artistiche della video e computer
art4 ciò che provocatoriamente ci chie-
diamo è semmai, se, come già più volte
si è verificato in passato, le prefigurazioni
e le fughe in avanti dei linguaggi artistici
non possano poi incidere, di ritorno, sui
successivi spostamenti dell’architettura.
E sarebbe, allora, interessante chiedersi
se da iniziale temuto limite alla creatività
individuale, l’uso del famigerato com-
puter non possa ora intravedersi come
la chiave per l’accesso a nuovi scenari
dell’immaginazione.
1 Ampia quantitativamente e ricca per eterogeneità
degli approcci la pubblicistica in merito; volendo limi-
tarci a pochi testi più direttamente riferiti al nostro
specifico disciplinare possiamo citare i fondamentali:
L’architetto automatizzato, N. Cross, Liguori, Napoli,
1985; Reale e virtuale, T. Maldonado, Feltrinelli, Mi-
lano, 1992; Cyber space. Primi passi nella realtà vir-
tuale, AAVV, Franco Muzio, Padova, 1993; P. Levy,
L’intelligenza collettiva: per un’antropologia del cy-
berspazio, Feltrinelli, Milano, 1996; Critica della ra-
gione informatica, T. Maldonado, Feltrinelli, Milano,
1997;, F. Purini, Laterza, Bari, 2000; P. Virilio, La
bomba informatica, Cortina, Milano, 2000; Compor-
re l’architettura - il disegno digitale.
2 Gli esiti della prima fase della ricerca sono pubbli-
cati in Evoluzione e influenza delle tecnologie infor-
matiche sui processi ideativi e di rappresentazione
dell’architettura, P. Puma, Firenze, s. e., 1997.
3 Interessanti stimoli sull’argomento sono contenuti
nel volume dedicato al tentativo di coniugare tradi-
zione ed innovazione nell’esperienza tutta attuale
della rappresentazione informatizzata dell’architettu-
ra: a cura di Piero Albisinni, Il disegno dell’architettura
fra tradizione e innovazione, Gangemi, Roma, 2002,
da cui sono tratte le immagini riprodotte (figg. 11-18).
4 Il riferimento non è qui tanto il lungo complesso di
esperienze della video art, da Nam June Paik a Flu-
xus a Fabrizio Plessi, quanto le molteplici esperien-
ze di pittura digitale o Arte in web; Yoichiro Kawagu-
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descrittivi e forme visive del disegno di
architettura.
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1 Ampia quantitativamente e ricca per eterogeneità
degli approcci la pubblicistica in merito; volendo limi-
tarci a pochi testi più direttamente riferiti al nostro
specifico disciplinare possiamo citare i fondamentali:
L’architetto automatizzato, N. Cross, Liguori, Napoli,
1985; Reale e virtuale, T. Maldonado, Feltrinelli, Mi-
lano, 1992; Cyber space. Primi passi nella realtà vir-
tuale, AAVV, Franco Muzio, Padova, 1993; P. Levy,
L’intelligenza collettiva: per un’antropologia del cy-
berspazio, Feltrinelli, Milano, 1996; Critica della ra-
gione informatica, T. Maldonado, Feltrinelli, Milano,
1997;, F. Purini, Laterza, Bari, 2000; P. Virilio, La
bomba informatica, Cortina, Milano, 2000; Compor-
re l’architettura - il disegno digitale.
2 Gli esiti della prima fase della ricerca sono pubbli-
cati in Evoluzione e influenza delle tecnologie infor-
matiche sui processi ideativi e di rappresentazione
dell’architettura, P. Puma, Firenze, s. e., 1997.
3 Interessanti stimoli sull’argomento sono contenuti
nel volume dedicato al tentativo di coniugare tradi-
zione ed innovazione nell’esperienza tutta attuale
della rappresentazione informatizzata dell’architettu-
ra: a cura di Piero Albisinni, Il disegno dell’architettura
fra tradizione e innovazione, Gangemi, Roma, 2002,
da cui sono tratte le immagini riprodotte (figg. 11-18).
4 Il riferimento non è qui tanto il lungo complesso di
esperienze della video art, da Nam June Paik a Flu-
xus a Fabrizio Plessi, quanto le molteplici esperien-
ze di pittura digitale o Arte in web; Yoichiro Kawagu-
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L a  b a n c a  d e l l e  i d e e .
La Cassa di Risparmio di Firenze è la banca che, da più di 170 anni, anticipa
il futuro. Dove le idee si realizzano unendo all’esperienza di un solido passato,
una costante apertura a ciò che di buono verrà. Non a caso è stata la prima realtà
bancaria a credere nel remote banking, sviluppando tramite internet, telefono
e wap nuovi servizi di virtual banking. Servizi che per molti sono ancora futuro.
Il futuro, da 170 anni.
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